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Castel S. Pietro-Albignasego

Castellana-Santarcangelo

Comacchio-Castellarano

Crociati -Calenzano

Este-Carpi

FERALPI LONATO-Fiorenzuola

Russi-Mezzolara

Suzzara-V. Castelfranco

Verucchio-SALO' VALSABBIA

15a GIORNATA
Albignasego-Comacchio 3-1
Castellarano-Crociati  3-2
Calenzano-Este 1-0
Carpi-SALÒ VALSABBIA 0-1

Castellana-Castel S. Pietro 3-0
Fiorenzuola-Russi 2-0
Mezzolara-Verucchio 1-0
Santarcangelo-Suzzara 4-1
V. Castelfranco-FERALPI L. 2-0

CASTELFRANCO EMILIA La Feralpi
Lonato incassa l’ennesima bocciatura
all’esame «di continuità» e vede allonta-
narsi pericolosamente la vetta della
classifica.

Il rendimento della compagine garde-
sana continua ad essere altalenante e
privo di quella costanza fondamentale
per raggiungere gli ambiziosi traguardi
fissati dalla dirigenza. Dopo la vittoria
di sette giorni fa al Tre Stelle, infatti, la
Feralpi soccombe contro una Virtus Ca-
stelfranco trasformata, che nel giro di
una settimana è riuscita a sconfiggere,
oltre ai lonatesi, anche l’ex capolista
Crociati Noceto.

D’Astoli deve rinunciare a Pane ma

recupera Franchi, pronto a disputare
uno spezzone di partita. Il modulo e gli
interpreti sono gli stessi visti contro il
Santarcangelo, eccezion fatta per il gio-
vane Marini (sostituto di Pane), che co-
stringe Padretti alla panchina, con l’in-
serimento di Da Riz in mediana.

La Feralpi crea i presupposti per la
prima occasione da gol al 7’ pt: sponda
di Lorenzi per Graziani e destro secco
al quale si oppone Petruzzelli. Il nume-
ro dieci lonatese sfiora la rete anche al
19’pt, calciando al volo sul cross al ba-
cio di Da Riz, ma la sfera esce di poco. I
sostenitori lonatesi si disperano, ma
non c’è due senza tre e al 21’ devono ar-
rendersi al volo d’angelo di Petruzzelli,
che toglie la palla dall’incrocio sull’in-
cornata di Lorenzi.

L’undici di D’Astoli gioca con pochi
fronzoli e punta dritto alla porta avver-
saria con rapide verticalizzazioni. Mari-
ni si muove bene e lavora ottimi palloni,
mentre Lorenzi fa leva sul fisico per in-
nescare le fiammate del solito Graziani,
che al 27’ entra in area palla al piede ma
calcia malamente.

La Virtus Castelfranco si sveglia nel
finale di tempo con Di Gaudio che trian-
gola con Visciglia ma conclude a fil di
palo da ottima posizione.

Il copione di gara resta il medesimo
anche nella ripresa, con la Feralpi a pre-
mere alla ricerca del gol. La palla buona
capita a Marini, ma l’ex attaccante del
Russi non capitalizza l’assist di Grazia-
ni ed esplode un destro fuori misura. La
dura legge del gol si concretizza al 21’,
quando sugli sviluppi di una rimessa la-
terale Pasino conquista il fondo e mette
al centro per Di Gaudio che anticipa tut-
ti siglando l’1-0. La reazione biancover-
de è confusionaria, saltano gli equilibri
in mediana ed in pieno recupero il Ca-
stelfranco rincara la dose: Pasino s’invo-

la verso l’area lonatese, fa fuori Valotti e
anticipa l’uscita di Dutto con un tocco
morbido. Martinelli salva sulla linea di
porta, ma rinvia proprio addosso all’at-
taccante avversario generando una ca-
rambola letale che fissa il risultato sul
2-0 per i modenesi.

Domenica prossima arriverà al Tre
Stelle la capolista Fiorenzuola e, alla lu-
ce della classifica, sarà già una finale.

Bruno Forza

le pagelle

Il mister «Avversario duro, grande risposta»

Carpi (4-4-1-1) Savietto, Di Marco, La-
nera, Teocoli, Suprani, Priolo, Bazzi
(35’ st Bellesia), Bravo 5 (1'st Giova-
nardi 5), Morfù, Ndao (11’st Chiura-
to), Bigoni. (Sturniolo, Galassi, Galeot-
ti, Pilia).

Allenatore: Maresi.
Salò Frigerio, Sberna, Picardi (21'st Gi-

rardi), Sella , Ferretti, Ruopolo, Guardi-
gli, Macchia, N’dzinga (41'st Paghe-
ra), Scioli (49'st Gusmini), Longhi .
(Scalvini, Colosio, Fanoni, Dosso).

Allenatore: Zanoncelli
Arbitro Rovida di Savona.
Rete pt 19’ Ndzinga
Note Ammoniti: Ndao, Di Marco, Bazzi

e Ruopolo. Recupero: 1’ e 5’. Spettato-
ri 400 circa. Ad inizio gara i capitani
sono scesi in campo con le felpe del-
l’Avis a sancire la collaborazione tra
l’associazione e il Carpi.

CARPI-SALÒ 0-1

Virtus Castelfranco (4-4-2) Petruz-
zelli, Del Nevo, Smerilli, Mayer, Ovs-
yannikov, Mantovani, Rocca, Venezia,
Di Gaudio (48’ st Cannone), Visciglia,
Daniane (9’ st Pasino). (Mikhael, Simo-
netti, Spinazzi, Venturi, Rosi).
Allenatore: Chezzi

Feralpi Lonato (4-3-1-2) Dutto, Bo-
sco (27’ st Martinelli), Valotti, Colic-
chio, Mannone (27’ st Cherubini), Pel-
legrini, Garegnani, Da Riz (15’ st Fran-
chi), Graziani, Marini, Lorenzi. (Mosca,
Javorcic, Pedretti, Zanola).
Allenatore: Ravera-Boninsegna

Arbitro Oliveri di Palermo
Reti st 21’ Di Gaudio, 50’ Pasino
Note giornata fredda, terreno in discre-

te condizioni. Spettatori 250 circa. Am-
monito: Martinelli per gioco pericolo-
so. Calci d’angolo: 5-4. Recupero 1’ e
5’

P.ti G P G V N P P.ti G V N P

Fiorenzuola 29 14 9 2 3
SALÒ VALSAB. 27 15 8 3 4
Castellarano 25 15 6 7 2
Crociati 25 15 7 4 4
FERALPI L. 24 15 6 6 3
Calenzano 24 15 7 3 5

Albignasego 23 15 5 8 2
Castel S. Pietro 23 15 6 5 4
Suzzara 22 15 6 4 5
Santarcangelo 21 15 6 3 6
Este 19 14 5 4 5
Castellana 17 15 3 8 4

Mezzolara 17 15 3 8 4
Russi 16 15 3 7 5
V. Castelfranco 16 15 4 4 7
Carpi 15 15 4 3 8
Comacchio 9 15 1 6 8
Verucchio 7 15 2 1 12

Salò L’ex di turno
N’dzinga castiga il Carpi
Bella vittoria per i bresciani che portano a casa il risultato senza fatica

FRIGERIO 6 Non viene mai chiamato in causa dal-
l’attacco del Carpi fino ai minuti di recupero, in
un’occasione provoca un brivido lungo la schiena ai
suoi con un’uscita a vuoto sulla quale sfiora il gol Bi-
goni ma poi si supera su Bellesia.

SBERNA 7 È l’autentica spina nel fianco della difesa
di casa durante tutto il primo tempo. Dal suo destro
nascono l’1-0 e altri palloni invitanti.

PICARDI 6,5 Non ha nessun problema contro un in-
consistente Bravo. Dal 21’ st lo sostituisce Girardi
(6), che va a rinsaldare la corsia destra.

SELLA 7 Comanda il centrocampo con piglio da vero
leader. Si dimostra sempre insidioso nei suoi inseri-
menti.

FERRETTI 6,5 Non dimostra di avere nessun proble-
ma a tenere a bada il leggero e inconsistente attacco
di casa.

RUOPOLO 7 Il gioco a pallonate volanti del Carpi lo
mette molto spesso nelle condizioni di far valere le
proprie qualità nel gioco aereo. E si dimostra davve-
ro impeccabile.

GUARDIGLI 6 In tandem con Sberna mette a ferro
e fuoco la fascia sinistra del Carpi, soprattutto nel
primo tempo. Poi, anche meritatamente, rifiata sen-
za perdere di vista il gioco.

MACCHIA 6 Funge da schermo efficiente davanti al-
la difesa e detta ordine al centrocampo.

N’DZINGA 7 L’ex di turno non perdona e timbra di
testa il suo primo gol stagionale. È decisivo, l’uomo
del match. Dal 41’ st entra in campo al suo posto
Paghera (sv).

SCIOLI 6,5 Appoggia N’Dzinga, ma ha sulla coscien-
za un paio di reti fallite che avrebbero contribuito a
regalare la tranquillità alla sua squadra. Al 49’ st
esce per lasciare il posto a Gusmini (sv).

LONGHI 6,5 Prima esterno di centrocampo, poi co-
pre il ruolo di terzino nel finale. Trait d’union la conti-
nuità.

CARPI Savietto 7, Di Marco 5, Lanera 6, Teocoli 6.5,
Suprani 5.5, Priolo 5.5, Bazzi 5 (35’ st Bellesia), Bra-
vo 5 (1’ st Giovanardi 5), Morfù 5, Ndao 5.5 (11’ st
Chiurato 6), Bigoni 5.5.

L’arbitro ROVIDA 6 Gestisce la gara senza pro-
blemi. L’unico dubbio è il mancato rigore per un pre-
sunto fallo su Teocoli alla fine del primo tempo.

CARPIA Mister Zanoncelli si gode il successo del
Cabassi che ha rilanciato il suo Salò: «Per noi non
era un periodo facile e in più avevamo diverse as-
senze importanti, ma il gruppo ha dato una gran-
de risposta contro un avversario difficile. Nel pri-
mo tempo potevamo chiudere la partita perché sa-
pevamo che il Carpi è una squadra pericolosa sul-
le palle inattive e infatti alla fine abbiamo sofferto
qualcosa».

I risultati dagli altri campi hanno sorriso al Sa-
lò, ora secondo: «Anche per questo, questa di Car-
pi è una vittoria pesante - spiega Zanoncelli -. Il
campionato è ancora molto equilibrato anche se
in alto inizia a delinearsi. Per noi era importante
riprendere a vincere dopo i due mezzi passi falsi

dai quali eravamo reduci. Il Carpi? Sapevamo es-
sere in difficoltà, hanno limato il budget rispetto
agli anni scorsi ma hanno individualità importanti
e sono comunque una squadra di tutto rispetto».

All'esterno degli spogliatoi del Carpi la bacheca
con la classifica vede i biancorossi sprofondati al
terz'ultimo posto. La parola crisi non è insomma
fuori luogo, la società - più volte tirata in ballo in
settimana - parla per voce del d.s. Raffaello Papo-
ne: «Questa è stata la peggior prestazione dell'an-
no. Siamo in difficoltà, è sotto gli occhi di tutti, e
ora serve stare compatti. I problemi della squadra
li vediamo anche noi, rispetto alle ultime gare oggi
(ieri, ndr) è mancata anche la prestazione».

 en.ro.

Un momento di gioco intenso in mezzo al campo

Il presidente
«Troppo presto
per piangere
e fare drammi»

DUTTO 5,5 Viene impegnato raramente e quando serve
non riesce ad essere decisivo.

BOSCO 5,5 Gioca con grande impegno ma soffre la vivaci-
tà e l’estro di Di Gaudio. Dal 27’ st Martinelli (4,5), venti
minuti disastrosi: non mette mai il naso oltre la metà cam-
po, si becca un giallo ed è protagonista in negativo del rad-
doppio da comiche della Virtus Castelfranco.

VALOTTI 5,5 La difesa lonatese balla più del solito ed an-
che lui si unisce alla danza delle distrazioni.

COLICCHIO 5,5 Nel primo tempo rischia grosso sulla pres-
sione di Daniane, ma si salva. Episodio a parte è solo la con-
trofigura del roccioso difensore di inizio stagione.

MANNONE 5,5 Gioca al di sotto delle sue potenzialità e
non cavalca sulla fascia sinistra come sa e deve fare. Dal 27’
st Cherubini (5,5), una sola sgroppata murata dalla difesa.

PELLEGRINI 6 Prova a dettare i tempi in mediana e ad in-
nescare le punte. La sua prestazione non entrerà negli anna-
li della Feralpi Lonato ma è tra i migliori.

GAREGNANI 5,5 Chi non l’ha visto fare il mediano contro
il Santarcangelo direbbe che gioca fuori ruolo, perché si fa
apprezzare solamente nella rottura delle trame avversarie.

DA RIZ 6 Corre come un matto proponendosi in fase offen-
siva e sacrificandosi nei recuperi. La sua uscita segna il crol-
lo dell’equilibrio lonatese. Dal 15’ st Franchi (6). Al rientro
dopo una lunga assenza apporta un pizzico di vivacità.

GRAZIANI 6,5 Il migliore. Nel primo tempo trascina la
squadra sfiorando il gol in più occasioni.

MARINI 6 Il suo ruolo è quello di punta centrale e lo dimo-
stra offrendo una prestazione più che positiva per impegno,
dinamismo e qualità nel servire i compagni. Peccato per la
palla persa che origina il contropiede del raddoppio.

LORENZI 5,5 Sfiora il gol con un’incornata delle sue ed of-
fre buone sponde ai compagni, ma è più lento e macchinoso
del solito.

VIRTUS CASTELFRANCO Petruzzelli 7, Del Nevo 6, Smeril-
li 6, Mayer 6,5, Ovsyannikov 6, Mantovani 5,5, Rocca 6, Vene-
zia 6,5, Di Gaudio 7 (48’ st Cannone s.v.), Visciglia 6, Dania-
ne 5,5 (9’ st Pasino 7,5).

Arbitro OLIVERI 6 Commette qualche piccola sbavatu-
ra, ma sulle decisioni importanti non fallisce negando giu-
stamente alla Feralpi due rigori per atterramenti di Franchi
e Lorenzi. bf

le pagelle

CASTELFRANCO-LONATO 2-0

CARPI Il peggior Carpi della stagione
viene castigato da una rete dell’ex di
turno N’dzinga e cade per la terza volta
consecutiva per mano di un Salò in otti-
ma forma.

Due guizzi di Bellesia in piena zona
Cesarini non sono bastati per evitare
ko e scivolone al terz’ultimo posto della
classifica, una situazione preoccupante
alla quale la società biancorossa deve
provare a dare risposta sul mercato per-
ché su questa strada il futuro è grigio
come non mai in questi ultimi anni.

Col nuovo arrivo Chiurato in panchi-
na, Maresi vara il solito 4-4-1-1 con la va-
riante di Di Marco al fianco di Suprani
nel cuore della difesa e Priolo dirottato
sull’out destro.

L’avvio è però tutto di marca Salò e
al 19’, con Lanera a bordo campo per
una botta, Sberna sfonda a destra e
crossa al centro, dove l’ex di turno
N’dzinga anticipa Suprani e Di Marco e
di testa indovina l’angolo lontano: palo
e gol.

Sberna continua a mettere alla fru-

sta Di Marco e Lanera. Pallone invitan-
te rasoterra sul quale arriva a rimorchio
Scioli sul cui sinistro è bravissimo Sa-
vietto con i piedi.

Al 25’ arriva anche il momento del
Carpi con una punizione di Morfù sulla
quale salta con buon tempismo Priolo,
ma la sfera termina alta di poco. Sull’en-
nesimo centro di Sberna è provviden-
ziale Lanera a ribattere la conclusione
di Scioli a Savietto battuto. Al 40’ è an-
cora Savietto a salvare i biancorossi pri-
ma sul sinistro in corsa di Longhi e poi
sul tap-in di Guardigli quasi a colpo si-
curo. Prima dell’intervallo proteste
biancorosse verso l’arbitro per un pro-
babile sgambetto di Picardi a Teocoli al-
l’interno dell’area: massima punizione
che poteva starci ma Rovida lascia cor-
rere.

Al ritorno dagli spogliatoi Maresi pro-
va a prendere le misure e inserisce Gio-
vanardi per un opaco Bravo ma le occa-
sioni sono ancora tutte di marca ospite.
All’8’ la retroguardia di Maresi rischia
l’harakiri lasciando solo Scioli su una ri-
messa lunga di Sberna e solo una mi-
schia furibonda evita il tracollo. Che le
cose non vadano è però lampante e Ma-
resi si gioca la carta Chiurato, togliendo
dal campo un Ndao adeguatosi alla
giornata storta dei compagni.

Al 23’ Chiurato batte a sorpresa una
punizione dal limite e mette Priolo da-
vanti a Frigerio ma Rovida ferma tutto
spiegando di dover fischiare per ripren-
dere il gioco. La più grande occasione
per il Carpi capita però al 28’ quando
Teocoli lancia un pallone alto in area e
Bigoni anticipa di testa la scriteriata
uscita di Frigerio. A 10’ dal termine en-
tra anche Bellesia per Bazzi mentre Pi-
lia resta a scaldare la panchina, e pro-
prio l’ex Castellarano ha in pieno recu-
pero tre chance per l’1-1 ma prima in
mischia non trova lo coordinazione per
inquadrare lo specchio, poi si vede re-
spingere la spaccata su corner da Frige-
rio e quindi sfiora il sette in girata.

Enrico Ronchetti

L’attaccante del Salò Cedric N’dzinga, autore
della rete di testa che ha siglato la vittoria

Feralpi Va male la trasferta:
rimandato l’esame di continuità

CASTELFRANCO EMILIA Quel-
la con la Virtus Castelfranco è
senza dubbio una sconfitta pe-
sante, ma nonostante la delusio-
ne sia cocente il presidente Ezio
Baccoli getta acqua sul fuoco:
«Non bisogna fare drammi - è
l’opinione del pres - perché il
campionato è ancora lungo.
Guardiamo avanti e pensiamo a
battere il Fiorenzuola. Peccato,
perché potevamo fare nostra la
partita già nel primo tempo, ma
non siamo stati abbastanza cini-
ci nel finalizzare ciò che abbia-
mo creato».

D’Astoli concorda con il presi-
dente: «Abbiamo regalato la vit-
toria agli avversari. Abbiamo
creato diverse occasioni da rete:
due volte è stato bravo il portie-
re, le altre siamo stati imprecisi
noi. Poi nella ripresa la foga nel
cercare il gol della vittoria ci ha
portati a perdere gli equilibri e
abbiamo subito questo gol evita-
bile nato da una rimessa latera-
le».

«Ora - prosegue l’allenatore -
dobbiamo concentrarci sui pros-
simi impegni, ma bisogna assolu-
tamente imparare ad essere più
concreti. Primo posto a rischio?
Attualmente il Fiorenzuola sta
facendo meglio di tutti, ma que-
sto campionato è troppo equili-
brato per essere commentato di
settimana in settimana. Resto
ottimista, i conti li faremo alla fi-
ne».

 bf


